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VARIA 
L'America's Cup si tinge di giallo. Vincono 
i neozelandesi, ma la regata è annullata 
perché si scopre un'irregolarità al bompresso 
Gli italiani chiedono di azzerare le prove 

A vele truccate 
Il Moro non ci sta 

In primo piano il bompresso incriminato di New Zealand 

Regata annullata e da rifare. Così sulla quinta sfida 
tra il Moro di Venezia e New Zealand arrivano i ful
mini della giuria dopo che la barca di Gardini aveva 
perduto in mare quasi ogni speranza di qualificazio
ne. Ma il reclamo italiano è fondato, i «kiwis» hanno 
usato irregolarmente il bompresso. Gardini chiede 
di ricominciare da zero a zero mentre, tra i «defen
der», Connersale a 2-4. 

CARLO FEDELI 

• • SAN DIEGO Cala il vento e 
si alzano le polemiche sulla 
28" edizione della Coppa 
America. E il Moro di Venezia 
toma in gara grazie all'annul
lamento della quinta regata, 
quella della belfa, finita con 
New Zealand vincitore dopo 
che la barca di Gardini aveva 
dominato. Fermato dalla bo
naccia a pochi metn dalla li
nea del traguardo, il veliero ve
neziano si e visto sorpassare 
dai «kiwis» pio leggeri di cinque 
tonnellate mentre tentavano 
disperatamente di trattenere • 
sulle vele qualche refolo di 
vento da 1 o 2 nodi. Momenti 
esasperanti per chi. come Paul 

Cayard, aveva avuto anche 
4'20" di vantaggio e che, per 
tutta la regata, aveva dominato 
nonostante la calma incom
bente del mare. Poi il ricorso, 
preannunciato in acqua dalla 
bandiera rossa di protesta al
zata dal Moro ad ogni giro di 
boa, accompagnato da una 
serie di filmati e l'accoglimen
to del reclamo: «regata annul
lata per scorretto uso del bom
presso da parte dei neozelan
desi». . 

Si è ripartiti dal 3-1 e si ripete 
la quinta regata anche se gli 
italiani, Gardini in testa, spera
no anche nell'annullamento di ' 

Thomas Muster, vincitore a Montecarlo 

Gp Industria e Commercio 
Lelli e Chioccioli in ombra 
Per il venezuelano Sierra 
una giornata di gloria 
• • PRATO. Bella impresa del 
venezuelano Leonardo Sierra 
che si e imposto per distacco 
nella 47* edizione del Gran 
Premio Industria e Commer- , 
ciò. Il ventitreenne capitano 
della Zg Bottecchia si è invola
to sull' ultima asperità del per
corso, la salita di Migliana, po
sta a 33 km dalla conclusione, 
presentandosi all'inizio del cir
cuito cittadino conclusivo con 
un cospicuo vantaggio sugli in
seguitori. ! tre gin nel centro 
storico di Prato si sono cosi ri
velati per il vincitore una pas
serella in mezzo alla folla. Se 
Sierra è stato protagonista del 
finale, per due terzi del suo 
svolgimento la corsa era stata " 
dominata da Podenzana, il più 
combattivo degli 80 corridori 
che hanno preso il via. Poden
zana ha fatto parte del grup
petto di sette concorrenti 
(comprendente anche Gu-
smeroli, Della Santa, Steigcr, 
Colagè, Elli e Settembnm) an
dato in fuga dopo 60 km. Rag
giungendo un vantaggio mas
simo di 1 '54 su canzonieri, 
Lietti e vairetti e passando per 
pnmo al gran premio della 
montagna al passo della cro
cetta. Sulla successiva discesa. 

Sierra si e staccato dal gruppo, 
raggiungendo e staccando po
denzana poco prima di Miglia
na. Podenzana e stato raggiun
to da Ferrigato e Jaskula, che 
lo hanno preceduto nella vola
ta per i posti d' onore con 2'40 
di distacco dal vincitore. Ano
nima gara per Lelli (22°) e per 
Chioccioli (27°). Per Sierra si 
tratta della 21" vittoria da 
quando è giunto in Italia sotto 
la guida del team manager 
Gianni Savio, che lo scopri al 
Giro delle Americhe del 1989. 
Al suo attivo Sierra ha la vitto
ria nella tappa di Aprica del gi
ro del 1990, dove si piazzò de
cimo, migliorandosi di tre po
sizioni lo scorso anno. La sua 
ultima vittona italiana nsale al
l'ultimo giro del Trentino. Sier
ra non correrà il Gran Premio 
di Lardano del primo maggio, 
nò il Giro del Friuli. Il team ma
nager della Zg Bottecchia Sa
vio ha dichiarato che in vista 
del Giro d'Italia Sierra parteci
perà solo al Giro dell'Appenni
no e a quello del Trentino. 
Questo l'ordine d'arnvo: 1) 
Leonardo Sierra (Ven), 204 
km in 5h e 20' alla media di 
37.091 km/h; 2) Ferrigato 
(Ita);3) Jaskula (Poi);4) Po
denzana; 5) Conti. 

tutte le prove coi neozelande
si, praticamente una squalifi
ca, perchè la manovra «illega
le» e usata sin dall'inizio della 
Coppa e ad allora risalgono le 
proteste del Moro e degli altri 
«challanger». Ma la prima volta 
la giuria, diversa per la gara tra 
gli sfidante, da quella dei di
fensori, aveva lasciato correre, 
affermando che il bompresso, 
non previsto dai regolamenti 
di classe, non aveva poi gran
de influenza sull'esito delle 
manovre. Al contrario, i giudici 
americani, detentori del trofeo 
e col diritto dell'ultime parola 
sulle interpretazioni delle re
gole, avevano subito bocciato 
sia il bompresso sia l'uso che 
ne fa New Zealand, facendo 
anche capire che in finale l'A
merica avrebbe potuto anche 
rifiutare di difendere la Coppa 
con una barca qualificata gra
zie a manovre illcggitimc. \ 

Anche di qui il montare del
la rabbia italiana, del Moro che 
vanta ossessivamente il pro
prio rispetto delle regole di 
Coppa, sfociati in un volumi
noso dossier raccolto e nelle 
segnalazioni di protesta in re

gata: bandiera rossa e reclamo 
al termine della solfcrta gara di 
sabato, quella di un 1-4 che 
avrebbe segnato forse definiti
vamente il destino della sfida. 
Accolte le ragioni italiane, si 
apre una fase nuova per il tro
feo. Il bompresso di New Zea-
land e ora bandito e con lui 
anche buona parte delle sue 
chance di successo. Cayard in
fatti è sicuro, come viene usata 
quella prolunga della prua 
neozelandese, il vantaggio nel
le manovre, il rinforzo che ne 
deriva sulla «muratura» del gc-
noa, sono interpretazioni ille
gali delle regole di classe. 

Ora ne e sicura anche la giu
ria e la sfida si napre anche se 
per decidere l'annullamento 
della sola quinta regata, e non 
la squalifica di New Zealand, 
sono servite sei ore di discus
sione. Il Moro ha tuttavia chie
sto la ripetizione di tutte le re
gate di finale e annullare il 3-1 
a favore di New Zealand. Dice 
Gardini: «il Moro si sente mo
ralmente vincitore delle (inali 
degli sfidanti, perche ha sem
pre corso nel rispetto delle re
gole». 

Storia di inganni 
e furberie 
finiti in tribunale 

• • Una storia non solo di battaglie navali, 
ma anche legali quella dell'America's Cup. • 
Le lotte su regolamenti e interpretazioni han- ' 
no infatti accompagnato il trofeo velico e i 
suoi protagonisti. Sono andati cosi 132 anni 
di Coppa delle cento ghinee, portata via agli 
inglesi nel 1851 e da allora difesa con succes
so in mare e davanti ai giudici. Perauta 
nell'83, ripresa in Australia nell'87, difesa dai 
neozelandesi nell'88 quando Dennis Conner 
vince con un catamarano e poi rivinse in tri
bunale. Oggi è il «bompresso» sott'accusa: il 
prolungamento della prua della barca neoze
landese, un asta che si proietta in mare e alle 
quale i «kiwis» agganciano le vele di prua (ge-
noa, spinnaker e gennaker) , che consente 
maggiore prontezza nelle manovre di cam
bio vela e che dà maggior tenuta alla «mura
tura» delle vele stesse che, nel regolamento di 
Coppa America, devono invece essere fissate 
al tangone, la barra mobile di prua. 

Difensori e sfidanti 
A maggio la finale 
su sette match-race 

• H Mentre il Moro riapre sul fronte giuridi-
co-sportivo la questione della lotta per la 
qualificazione alla finale dell'America's Cup, ' 
sul fronte americano, quello dei «defender», ; 
Dennis Conner si è portato sul 2 a 4 col rivale 5 
Bill Koch e spera cosi di dire ancora la sua ' 
nelle sette regate che gli restano a disposizio
ne per difendere il trofeo che detiene col suo • 
veliero Stars & Stripes. Questa comunque la • 
situazione attuale. Finale Luis Vuitton Cup ' 
( c h a l l a n g e r ) : New Zealand, 3 vittorie, 11 '. 
Moro di Venezia, 1 vittoria. Vince la Coppa ? 
Vuitton e si aggiudica il diritto di sfidare gli ' 
Usa detentori della Coppa America chi vince • 
cinque delle nove regate di questa finale. FI-,. 
naie «defender»: America 3,4 vittorie, Stars ? 
& Stripes, 2 vittorie. Va in finale per difendere ' 
la Coppa America '92 (detentore San Diego ; 
Yacht Club) chi si aggiudica sette delle tredi
ci regate previste. Finale America'* Cup: 
dal 9 maggio tra le vincenti, al meglio di sette 
regate. 

Tennis. A Montecarlo ha vinto l'austriaco Muster che ha battuto Krickstein in tre set 
Ancora una conferma che i giocatori più forti si trovano a disagio sulla superficie lenta 

A qualcuno non piace rossa 
A Montecarlo ha vinto l'austriaco Muster (63 61 63 a 
Krickstein), i due precedenti tornei sulla terra erano . 
andati allo spagnolo Costa. Gli attaccanti più forti 
del circuito non sanno più giocare sulla superficie 
lenta di mattone tritato, e finiscono per uscire battuti 
da tennisti che non li valgono. Agli internazionali di 
Roma mancano due settimane. Riusciranno Becker, 
Sampras e Stich a fare autocritica? 

DANIELE AZZOLINI 

M MONTECARLO. È evidente 
che per la gente del Country 
Club, il tennis è un insieme di 
cose, e tra queste il latto che 
due giovanotti si prendano a 
pallaio mugghiando come tori 
alla monta, non 6 necessaria
mente la più importante. Le tri
bune, gremitissime, sono un 
perfetto solarium, la rincorsa 
agli autografi tiene impegnati i 
bambini mentre i genitori par
tecipano al miracolo quotidia
no della moltiplicazione dei 
cocktails, le gnffc sono esibite 
come carte d'identità e il vil

laggio degli sponsore un fiorire 
di minigonne grandi come un 
francobollo. Che a vincere il 
torneo sia il muscolare Tho
mas Mustcr o il testa dura 
Aronne Krickstein, dunque, in
teressa appena il giusto, allo 
stesso modo in cui ai sempre 
abbronzati frequentatori del 
Club di proprietà del principe 
Rainicri 111 interessa la giusta 
posizione dell'ombrellone al 
fianco del tavolo da pranzo e 
la giusta cottura del filet mi
gnon, - - . . . . . 

Su una cosa non possiamo 

dare torto a lor signori. Una fi
nale tra Mustcr e Krickstein in
teressa poco o niente, lnsom- ' 
ma, non avremmo pagato il bi- " 
glietto per vederla, né il fatto 
che a vincerla sia stato l'au
striaco Musler (63 61 63, per la 
cronaca) ci sembra cosi im
portante da cambiare gli oriz
zonti del nostro sport. Muster 6 
un ottimo tennista, sfortunato 
la sua parte, visto che subì un * 
disastroso incidente anni fa, 
proprio quando era tra i primi • 

. del mondo. Ha saputo recupe
rare, stringere i denti, tornare • 
in campo e po', di nuovo a vin
cere. Merita tutto il rispetto, ma 
gioca un tennis di pura forza, , 
moilto simile al ping pong, ed 
e impossibile, nel guardarlo 
prendere il sopravvento su un 
Krickstein più che mai falloso, 
non ricordare che c'è chi prati
ca lo stesso tennis meglio di 
lui, con più forza e con mag- • 
giore accanimento. Muster è 
una copia più brutta di Cou
rier, o di Chang e la sua vitto

ria, meritatissima. non fa che 
ribadire come il tennis sulla 
terra rossa stia attraversando f' 
un momento di appannamen
to dei valori. -- ' - • -•• *•> • » 

Non è colpa di Muster. ov
viamente, ne di Krickstein che . 
ha recitato bene nel ruolo del- • 
l'outsiders. Ne di Costa, lo spa
gnolo che ha vinto i due prece- • 
denti tornei sul rosso, né degli 
organizzatori, del Country ., 
Club, che non sono riusciti ad 
avere il numero uno Courier. Il , 
problema riguarda tutti quei », 
giocatori, tra i top ten, che san- ' 
no giocare in attacco e che 
non appena arrivano su un ' 
campo in terra battuta vanno ,• 
soggetti a singolari amnesie. A ". 
Montecarlo sono franati tutti, 
da Becker a Stich, da Sampras ' 
a Forgct. Il caso di Becker e * 
Sampras merita ormai una let
tura in chiave psicanalitica. Il 
tedesco è fior di attaccante, 
ma da anni sul rosso commet
te sempre lo stesso errore, 
quello di ritenere che vi si pos- ' ' 

sa giocare solo da fondo cam
po. Sampras, lo si intuisce, 
prova addirittura un odio fero- .-, 
ce per la terra. Stich, invece, fa •' 
l'errore opposto di Becker va l. 
sempre avanti, consentendo : 
agli avversari di prendergli le * 
misure. ,. /r*»-'» • • • : . * , , 

Tatticamente ' '• disastrosi, * 
emotivamente fragili, tennisti- • 
camente presuntuosi. - Tutti, 
pur di fare punti sulle superfici 
veloci, rimandano fino all'ulti- ' 
mo il loro ingresso sui campi • 
con il fondo di mattone tritato. "'• 
E a pagarne le conseguenze 
sono i tornei, che finiscono per 
non riuscire ad offrire di più ' 
che una finale tra Muster e ; 
Krickstein. </• -•• ,-t . 

Da Montecarlo a Roma ci •. 
sono altre due settimane e altri ' 
due tornei. Basterà per indurre 
Becker e gli altri ad un pizzico • 
di autocritica? Vedremo. Ari- -
che se, per fortuna, a Roma 
quest'anno c'è Courier e la ( 
caccia al numero uno è sem
pre la motivazione migliore ;' 
per crescere. -> - , * ; • • . -•-." 

Atletica. Vince 0 giovane siciliano. Corrono in 75.000 

Con Vìvicittà si cambia 
Bennici meglio di Antibo 
Né Antibo né Mei. I protagonisti della nona edizione 
di Vivicittà, la gara sui 12 km caratterizzata dalla 
compensazione dei tempi, sono stati due giovani 
fondisti siciliani, Salvatore Bennici e Vincenzo Mo
dica, entrambi impegnati a Palermo. Terzo posto 
per Alessio Faustini, primo sul circuito di Roma. Si è 
gareggiato in 39 città con 35.000 partecipanti ed al
tri 40.000 iscritti alla corsa amatoriale. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. In gara c'erano ol
tre 35.000 concorrenti suddivi
si in 39 citta, eppure la lotta per 
la vittoria conclusiva è stata 
un'affare privato fra due giova
ni siciliani impegnati sul trac
ciato di Palermo. E quanto ac
caduto ieri nella nona edizio
ne di «Vivicitta«, la manifesta
zione organizzata dall'Uisp ca
ratterizzata dalla compensa
zione dei tempi, un 
meccanismo che consente di 
confrontare fra loro prestazio
ni ottenute sulla stessa distan
za, 12 chilometri, ma in luoghi 
differenti. A Palermo c'era atte
sa soprattutto per la prova di 
Salvatore Antibo. al rientro 
agonistico dopo vane traversie 
fisiche. Invece, con un «Totò» 
mai protagonista, il ruolo del 
Icone l'ha recitato Francesco 
Bennici, un ventunenne di Ma-
zarino, insieme al coetaneo 

Vincenzo Modica, nativo di Mi-
stretta. E stato proprio quest'ul
timo a imporre un ritmo for
sennato alla corsa. Bennici lo 
ha raggiunto al sesto chilome
tro per poi aspettare i trecento 
metn conclusivi prima di lan
ciare la volata vincente. 33'54" 
il suo tempo, poi «compensa
to» in 34'24". Soltanto quattro 
secondi di più ha impiegato 
Modica, un ragguaglio che gli 
ha consentito di occupare la 
seconda , posizione . assoluta. 
Due facce giovani, quindi, in 
un ambiente, quello del mez
zofondo italico, dove di novità 
non si parla ormai da molto 
tempo. Comunque, a salvare 
l'onore della vecchia guardia 
pedatoria ci ha pensato Ales
sio Faustini, 32enne, autorevo
le vincitore della prova di Ro
ma e terzo nella graduatoria 
complessiva. 11 rappresentante 

delle Fiamme Oro ha cosi con
fermato il suo eccezionale mo
mento di forma. La stessa con
dizione che gli ha consentito 
lunedi scorso la maratona di 
Torino col suo nuovo record 
personale. Un acuto che gli è 
valso la terza maglia azzurra a 
disposizione per la maratona 
olimpica di Barcellona. Scor
rendo all'indietro la classifica 
ci si imbatte in una nutrita pat
tuglia africana composta dai 
vari Kipsang, Chesire, Zitouna, 
Muzuni e Mcto. Piccola delu
sione per Stefano Mei, primo a 
Bari dopo una corsa in solitu
dine che non gli ha consentito 
di ottenere un tempo di spic
co. 

Vivicittà al femminile è vis
suto sulla bella impresa di Ma
ria Guida. La portacolori della 
Fiat Sud Formia ha dominato 
la prova romana infliggendo 
ben 33" di distacco all'altra az
zurra Muncrotto nella classifi
ca compensata. 
Classifica: 1) Bennici (Ita, 
gara di Palermo) 34'24"; 2) 
Modica (Ita, Palermo) 34'28": 
3) > Faustini (Ita, Roma) 
34'32"; 4) Kipsang (Ken, Cata
nia) 34'46"; 5) Chcsire (Ken, 
Brescia) 34'46". Donne: 1) 
Guida (Ita, Roma) 38'57"; 21 
Muncrotto (Ita, Verona) 
39'30": 3) Echmilova (Csi, Ba
ri) 40'26". 

Agnano, il Gp Lotterìa 
Lo svedese Bravur Sund 
gela i rivali americani 
E primo con il record 
• i NAPOLI. Né Peace Corps 
né Crown 's Invitation. Tra i due - • 
favoriti (il secondo vittima di '• 
una rottura nell'ultima curva) 
del Gran Premio Lotteria d'A- ". 
gnano gode Bravur Sund, l'uni- ' 
co svedese fra tanti americani, * 
perfetto in batteria come in fi
nale. Gli applausi dei quindici- * 
mila spettatori sono tutti per ' 
questo cavallo che ha vinto do
minando. Lo svedese, guidato 
da Mauro Baroncini dell' alle- -
vamento «La Principessa», alla 
veneranda età di otto anni, " 
non ha risentito in finale dello '< 
sforzo sostenuto in batteria • 
battendo per due volte nel giro •' 
di poche ore la vincitrice dello 
scorso anno, Peace Corps. 
Una • vittoria forse inattesa ' 
(Bravur Sund era il secondo 
favonio insieme a Crown's In
vitation e dietro Peace Corps) 
ma indiscutibile. l'12 7 il tem
po al chilometro del vincitore ' 
che segna il nuovo record del
la finale dopo aver fatto già in 
batteria il primato della corsa e 
primato stagionale europeo 
con l'12"l. Il numero allo stec
cato in finale ha favorito senz' 
altro lo svedese che ha condot- -
lo la gara fino all'arrivo viag
giando, al primo chilometro, . 
sul piede di l ' I4" 1. All'esterno '•" 
si è posta subito Peace Corps 
che per tutta la corsa non ha 

mai «visto» lo steccato. Dietro 
di lei Yourworstnightmarc che 
affiancava Lubro Gim. I cavalli 
proseguivano in quest'ordine 
(ino all'ultima curva quando al 
chilometro Mike Lachance 
lanciava Crown's Invitation in 
terza ruota. L'americano dei 
Toniatti aveva un'impressio
nante progressione ma a metà 
curva rompe ed esce di scena. 
In dirittura d'arrivo Bravur 
Sund, con la sua andatura as
sai radente, resisteva senza 
problemi a Peace Corps vin
cendo con buon vantaggio. 
Terso giungeva Incredible D) 
che aveva sopravanzato Lubro 
Gim mentre quarto è Your-
wortsnìghtmare costretto an
che lui a girare sempre da luo-
ri. Come previsto è stato un lot
teria di ottimo livello nono
stante 1' assenza dei francesi. 
Un vero campionato del mon
do della velocità: lo testimo
niano i record di Bravur Sund 
favoriti anche dall'ottimo stato 
della pista rifatta lo scorso an
no ed ora velocissima. Unica 
noti stonata la prova sfortuna
ta del pupillo degli appassio
nati napoletani, MintdiJesolo. 
L'indigeno, dopo aver pagato 
a carissimo prezzo la rottura in 
parenza in batteria, ha poi 
vinto di larghissima misura la 
finale di consolazione con un 
ottimo l'I3*3. 

Bugno nuovo 
ritiro 
Oggi scatta 
la Vuelta 

Ancora in difficoltà il cimpione del mondo Gianni Bugno 
(nella foto) : len si è dovuto ntirare durante il Giro del Nord-
Ovest disputatosi a Berna: dopo il primo dei quattro giri che 
formavano il circuito Oggi prende il via la Vuelta spagnola, ; 

pnma delle grandi colse a tappe che si chiuderà il 17 mag
gio a Madrid. L'edizione di quest'anno prevede molte tappe > 
di montagna con 39 coli da scalare (3 di categoria speciale 
e 16 di prima categoria). Tra i favoriti, lo spagnolo Delgado, 
Breuknik, Rominger, Alcala, Metia. Giovannetti (vincitore 
nel '90), Ballerini e Bontempi guidano la spedizione italia
na. 

Ciclismo donne: 
Gp Liberazione 
in volata 
alla Fanton 

L'azzurra Elisabetta Fanton 
ha vinto in volata la 7» edi
zione del Gran Premio Libe
razione, disputatosi ien sul 
circuito di Santa Maria della 
Croce a Crema. Soltanto il 
fotofinish ha detrminato la 

™"•--»»"»»•"••»»"••"••»»»»»»»»»••••••» vittoria dell'azzurra sulla ci
clista del CSI, Fatkoulina Goulnara. Al terzo posto Elisabetta 
Guazzarono giàvincitricedidueedizioni. 

Arbitro di basket 
percosso 
da un giocatore 
in serie C 

Maurizio Rostain, arbitro di 
basket di 23 anni, impegna
to sabato sera nella direzio
ne del match tra Aboneco 
Mortara e Giornalino Alba 
(serie C girone A), è stato 
aggredito e percosso da Ugo 

^ ™ ™ " ^ ^ — " • * • " " ^ ( j j c e s t i s ta dcll'Alboneco, 
pnma e da uno spettatore non ancora identificato poi. En
trambi gli aggressori hanno colpito il malcapitato con un pu
gno al volto, per il giovane arbitro un punto di sutura al lab
bro inferiore e una prognosi di 15 giorni. "," i 

Calcio violento 
in Belgio 
Incidenti dopo 
Standard-Anveirsa 

Gravi incidenti sono scop
piati sabato sera durante e 
dopo l'incontro di prima di
visione belga tra Standard 
Liegi ed Anversa. Quattordi- • 
ci agenti sono nmasti feriti, : 
quattro in modo grave, e 

" ™ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ~ ^ ~ quattro tifosi sono stati arre
stati. La polizia è intervenuta in maniera energica per divide- ' 
re le opposte fazioni venute a contatto durante l'intervallo ' 
dopo un'invasione di campo. Sassaiola contro gli agenti an
che al termine del confronto Crsuìtatt. finale 2-0 per Io Stan
dard) . . • •- - • 

Debiti superiori 
ai 4 miliardi ;•; 
In liquidazione 
il Catania ? 

La FIGC, federazione italia
na gioco calcio, ha chiesto . 
al tribunale civile di Catania ' 
la nomina di un amministra
tore giudiziario e la successi-.' 
va messa in liquidazione 
della società siciliana che a 

" ^ " " " " • — milita nel girone B della serie x 
C/1. Nel bilancio dei siciliani sono stati registrate gravi irre- ' 
golarità con indebitamenti che, attualmente, supererebbero , 
14 miliardi e mezzo di lire. Il Tribunale ha già convocato am- ; 
ministratori e sindaci del Catania per l'8 maggio, l'consiglio '-
di amministrazione dei rossblù è previsto per il 30 aprile e 5 
maggio. ' " '•• -•-* , - '•'-* • 

Sci: Accora 
e Girardelli 
ad «Azzurrissimo» 
SuperG di 11 km 

«Azzurrissimo». il superG pio 
lungo del mondo che parte 
dai 3740 metri di Plateau Ro
sa per concludersi ai 2015 
metri di Cervinia dopo quasi 
11 chilometri, vedrà alla par-
tenza alcuni esponenti di 

^ " ^ ^ " ^ ^ spicco del circo bianco della 
coppa del mondo. Ben 150 porte direzionali delimiteranno 
l'interminabile tracciato sulla pista del Ventina. I protesemi- ' 
sti di questa affascinante gara saranno Accola, Zurbriggen, " 
Girardelli, Picard, Locher. Aamodt oltre agli italiani Berga-
melli, Ghedina e Lara Magoni. • 

Maurilio De Zolft 
contìnua : 
l'attività : fino ai 
Giochi del 1994 

pubblica questa sua intenzione 
della «Festa dello sci di fonde 
(Belluno). 

Playout di basket 
Il Rimini 
mette un piede 
in serie Al 

Maurilio De Zolt, medaglia . 
d'argento nella 50 km di fon- ; 
do alle olimpiadi di Albert- . 
ville, continuerà • l'attività < 
agonistica fino ai giochi Ì-, 
olimpici •* di " Lillihammer 
(Nor) del 1994. Il 42enne j 
sciatore bellunese ha reso J 
ien pomeriggio in occasione s< 
• a Santo Stefano di Cadore ' 

Questi i risultati dei playout 
di basket dopo la prima gior
nata del girone di ritorno. Ci-
rone Verde: Brecze-Ranger 
89-91, - Fernet - Branca-Billy 
105-94, Marr-Scaini, 83-75. ; 

' Classifica: • Marr 12 punti, ? 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ • ~ " " ~ l — " — Fernet Branca 8, Scaini e •" 
Ranger 6, Brecze e Billy 2. Girone Giallo: Kleenex-Trapani 
95-81. Depi-Glaxo 78-75, Turboair-Banco di Sardegna 97-93 « 
dopo un supplementare. Classifica: Turboair 10 punti, Klee- ' 
nex e Depi 8, Trapani e Glaxo 4, Banco di Sardegna 2. , -,r 

Volley, 
Deutschland cup 
all'Italia 
Sconfitta Cuba 

La nazionale azzurra di vol
ley si è aggiudicala la Deut- • 
schland Cup superando in,, 
finale il sestetto cubano con ' 
un netto 3 a 0. Questi i par
ziali: 17/15 in 36 minuti, r 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ 15/12 in 31' e 15/8 in 34'. ' 
^™•»•••••••»"»•»»»>-»»»»»»»»»•»—• Dopo un primo set equili
brato, il muro azzurro tonnato da Calli e Masciarelli (sosti- • 
tuito poi da Martinelli) ha fatto nettamente la diffrenza e per 
i sudamericani non c'è stato nulla da fare. • ; * ' ' - . -f. 

MASSIMO FILIPPONI 

Sport in tv 
Raidue . 18.05TGSSportse-

ra ;20.15TG2Lospor t 
Raltre. 15.45-17.45 TCS 

Solo per sport: Giro delle 
Regioni di ciclismo, «C-
siamo», «A tutta B» <: cal
cio regionale; 18.45 TG3 
Derby; 19.45 TGR Sport; 

,• 20.30 II processo del lu
nedi 

Tmc. 13.15 Sport News: 
19.30 • Sportissimo '92; 

' 23.00 Crono 
Ital launo. 19.20 Studio 

sport, 1» edizione; 0.50 
Studio sport 2» edizione 

Totip 
1" 1) Bravur . 

CORSA 2) Poace Corps 

2' 1)lncredibled] r~ 2 
CORSA 2) Crown's Invitation 1 

3* -• 1) Lubro Gim , 
CORSA 2) Major Art « 

4" • 1)LukDaj > . 2 
CORSA 2)Fersid •' 1 

5' • 1) liso 1 
CORSA 2) Eroz 2 

6" 1) Magnolia Db 
CORSA 2)LonOolz 

Quote- ai 12 L. 36.870.000; agli 11 
L 1.840.000; ai 10 L. 100.000. 


